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Pel nuovo e grande
organo

Che si suonerà il dì 26 Agosto nella Chiesa
Archipresbiterale di Santa Maria

anacreontica
agli abitanti della comune di Valli

Correte, udite amici
Il dolce suono e grato,
Che l’Organo bramato
Si fa sentire alfin.

Ebbro nel cuor, nell’alma
Gioisca ogni mortale,
Sia dolce sia cordiale
Ognun senza confin.

Che ‘l ventisei d’Agosto
A noi sen vien repente,
E nostra voglia ardente
Paga ci renderà:

Quel giorno è già vicino,
Veggo spuntar l’aurora
Sì bella che innamora
La vecchia e verde età.

Storditi ognun saremo
Dal grave e dolce suono,
E delle Trombe al tuono
Ognuno stupirà;

Corni, Cornetti, e Viole,
E Flauti, e Violoncelli,
E molti Campanelli
L’Organo conterà:

E fra mill’altre cose
Fagotti con Claroni,
Timballi con Tromboni
La Banda comporrà.

Insolito qual suono
Udrà tutta la gente!
Qual armonia possente
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Quel dì s’ascolterà!
Non mai l’alba sì bella

Dal mar uscirà fuore,
Non mai giorno migliore
Di quello vi sarà.

Non più di gioja i’ manco
A rammentar quel giorno,
Ed a ridirlo i’ torno
Quel dì più non verrà:

Se più sperar potete,
Se più bramar osate,
Udite, e giubilate,
Bricito si vedrà;

A coronar la Festa
Di Valli il Cappellano
Ottenne di Bassano
Il Celebre Orator:

Vedete se fortuna
A noi sorride amica,
Ognun di voi lo dica,
Lo dica ‘l vostro cor.

La nostra patria festa,
Vi sarà mai chi mesto,
O torbido, o molesto
Ardisca disturbar?

Vi sarà mai chi avaro
Stringa la man tenace,
E neghi pertinace
Neghi di soddisfar?

Di soddisfar la spesa
Di un’opra così rara,
D’offrir a gara a gara,
D’offrir qualche quattrin?

Non vi sarà, son certo,
Alma sì trista e ria,
Che ‘l suo dover obblia,
E che non paghi alfin

Per l’Organo famoso
La giusta sua tangente;
E’ scuso l’indigente,
Che ‘l Cielo assolverà.
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